
La posizione di 
Fondazione Umberto Veronesi 
sul consumo di alcol
Fin dalla sua nascita, Fondazione Umberto Veronesi è in prima linea nel sostegno alla ricerca scientifica in am-
bito oncologico, nella diffusione di corrette informazioni in materia di salute e nella promozione di una cultura 
della prevenzione che parta dall’adozione di corretti stili di vita, sempre in accordo con le posizioni della comu-
nità scientifica internazionale.

Per raggiungere queste finalità, Fondazione Umberto Veronesi collabora con numerose realtà medico-scienti-
fiche, istituzionali e socio-culturali che condividono le stesse visioni e gli stessi obiettivi. A livello europeo, la 
Fondazione collabora in particolare con European Cancer Organization (ECO), network di società scientifiche e 
mediche, associazioni di pazienti, policy makers e altri stakeholders impegnati in ambito oncologico in Euro-
pa. Siamo recentemente venuti a conoscenza di un dibattito sorto in seno alla prossima votazione del report 
sul Piano europeo di lotta al cancro (“Strengthening Europe in the fight against cancer”), in particolare riguar-
do al tema del rischio legato al consumo di alcolici. Abbiamo avuto dunque modo di visionare gli emendamenti 
proposti su questo argomento.

Trattandosi di un tema estremamente importante per la salute pubblica, desideriamo intervenire nel dibattito, 
esprimendo la nostra posizione sul tema, auspicando che possa essere utile ai fini della votazione che avrà 
luogo il 15 febbraio a Strasburgo. 

Come ormai comprovato da una ricca quantità di dati e sancito dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) 
e dall’Agenzia Internazionale di Ricerca sul Cancro (IARC) – Fondazione Umberto Veronesi sottolinea la stretta 
correlazione tra il consumo di alcolici e lo sviluppo di oltre 200 malattie oncologiche, cardiovascolari o di altra 
natura, e ribadisce come l’etanolo contenuto negli alcolici costituisca un agente cancerogeno accertato.
Si stima che ogni anno in Italia quasi 13mila morti siano causate da malattie oncologiche direttamente dovute a 
un elevato consumo di alcolici (Rapporto AIRTUM-AIOM 2021), a cui si sommano morti legate ad altre patologie 
alcol-correlate.

Fondazione ricorda inoltre che non esiste una distinzione tra bevande alcoliche “più salutari” rispetto ad altre 
erroneamente ritenute “più dannose” in quanto nel vino non esistono elementi “salutari/protettivi”. Se per 
esempio consideriamo gli antiossidanti contenuti nel vino, e in particolare il resveratrolo, i dati relativi agli 
effetti benefici di tale sostanza sono stati ottenuti unicamente in esperimenti condotti in vitro o in modelli 
animali, utilizzando resveratrolo puro (senza le altre molecole contenute nella bevanda, tra cui l’etanolo) e ad 
altissima concentrazione, tale per cui è stato stimato che  un essere umano, per arrivare a quantità di resvera-
trolo equiparabili a quelle efficaci sul modello animale, dovrebbe consumare dosi massicce di resveratrolo non 
raggiungibili attraverso la normale alimentazione (tantomeno attraverso il consumo di vino, che ha concentra-
zioni di resveratrolo troppo basse e a fronte di una quantità troppo alta di etanolo e, in generale, di liquido) ma 
eventualmente unicamente attraverso integratori.
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Relativamente agli specifici emendamenti proposti sul report (sui paragrafi 15, 16 e 44), Fondazione desidera 
rimarcare come tutte le evidenze ad oggi disponibili mostrino come non esista un consumo di alcol privo di ri-
schi per la salute: qualsiasi quantità di etanolo consumata corrisponde a un proporzionale aumento di rischio 
oncologico. È pertanto fuorviante e non scientificamente corretto introdurre (come fatto dagli emendamenti) il 
concetto di consumo pericoloso di alcol” (“harmful alcohol consumption”) a confronto con il consumo “mode-
rato e responsabile” (“moderate and responsible drinking”), perché non esiste una soglia di consumo a zero 
rischi e perché il rischio oncologico è legato soprattutto, al consumo anche moderato nel tempo, più che a 
sporadici eccessi.

Fondazione è tuttavia consapevole di come il consumo di alcolici, e in particolare di vino, sia un elemento pro-
fondamente compenetrato alla tradizione, alle abitudini e alla ricchezza del nostro Paese, e che faccia anche 
parte di aspetti di convivialità e di socialità a cui è difficile rinunciare. Pertanto Fondazione consiglia di attenersi 
almeno ad una soglia di consumo a basso rischio che, in accordo con quanto stabilito dall’OMS, è pari a 12 gr 
di etanolo al giorno per tutti gli over 65 e per le donne, e 24 gr per gli uomini. 

Tuttavia, sempre di rischio si parla ed è bene che sia esplicito, affinché ognuno possa scegliere con consapevo-
lezza, e si sfati la convinzione che un consumo moderato sia benefico.

Il consumo di alcol in qualunque forma dovrebbe invece essere eliminato completamente in certe categorie più 
a rischio:

• minori di 18 anni, i quali non possiedono ancora livelli di enzimi sufficienti a detossificare efficacemente 
l’etanolo e sono pertanto più esposti ai danni correlati;
• donne in gravidanza e allattamento;
• particolari categorie di pazienti o soggetti che assumono determinate tipologie di farmaci (in particolare 
tutti i farmaci che agiscono sul sistema nervoso centrale, antibiotici, antistaminici, antinfiammatori ecc.).

In conclusione, se si sceglie di bere non lo si faccia nella convinzione innata o indotta che, in quantità moderate, 
possa giovare alla salute (o al più, che possa essere innocuo).
Lo si faccia inoltre in maniera consapevole, avendo tutti gli strumenti per poter scegliere per sé quale sia il ri-
schio al quale si è disposti a esporsi a fronte del piacere insito nel consumo di questi prodotti. 

Fondazione Umberto Veronesi ritiene pertanto, sulla base delle forti evidenze scientifiche oggi a disposizione, 
che gli emendamenti relativi all’alcol proposti per il report “Strengthening Europe in the fight against cancer” 
siano da rigettare.
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